
 

 
COMUNE DI SOZZAGO 

 
 

DETERMINAZIONE 

N. 192 DEL 24.12.2021 

 

OGGETTO: Canone Unico Patrimoniale. Anno 2021. Accertamento minore entrata. 
 

 

L'anno duemilaventuno addì ventiquattro del mese di dicembre nella residenza municipale 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e s.m.i. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.32 in data 30.12.2020 con la quale è 

stato approvato il Bilancio di Previsione 2010-2023 e le deliberazioni con le quali sono state 

approvate variazioni al suddetto bilancio previsionale. 

 

Visto il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone di concessione per l’occupazione delle 

aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate approvato con deliberazione n.26 del 30.12.2020 dal 

Consiglio Comunale. 

 

Richiamata la Legge n.160/2019 ed in particolare i commi da 816 a 836 dell’articolo 1 

riguardanti l’istituzione e l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria. 

 

Preso atto che detto canone sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

(TOSAP), il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), l’imposta 

comunale sulla pubblicità (ICP) e i diritti sulle pubbliche affissioni (DPA), il canone per 

l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP), il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8, del 

codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade 

di pertinenza del comune e che è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 

concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi 

quelli connessi a prestazioni di servizi. 

 

Vista la Legge 160/2019 ed in particolare i commi da 837 e seguenti dell’articolo1 riguardanti 

l’istituzione e l’applicazione del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli 

spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche 

in strutture attrezzate. 

 

Preso atto che detto canone si applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui 

al comma 816 del medesimo articolo e sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507,  il  canone  per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di 

 



cui al comma 842 del presente articolo, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668  

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 

Visto l’art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di 

sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all’emergenza da COVID-19 convertito, con modificazioni, nella legge 21 maggio 2021, n. 69 

e s.m.i. con il quale è stata disposta l’esenzione del pagamento del canone unico patrimoniale 

per le occupazioni temporanee di suolo pubblico collegate all’esercizio di attività commerciali 

per tutto l’anno 2021, con ristori a favore degli enti locali a carico del bilancio dello stato. 

 

Ritenuto di dover quantificare il canone che sarebbe stato dovuto per le concessioni rilasciate 

ed esentate dalla citata normativa emergenziale ai fini di una corretta valutazione in merito alle 

risorse a gravare sui ristori assegnati in entrata. 

 

Visto l’art. 40 del Regolamento comunale che definisce le modalità di determinazione del 

canone per la tipologia di concessione oggetto del presente provvedimento, ed in particolare il 

comma 6 in riferimento alle concessioni in essere al 1° gennaio 2021. 

 

Viste ed esaminate le quattro concessioni in corso di validità 

 

D E T E R M I N A 

 

1) Di quantificare, come da allegato elenco, la quota di mancato canone unico 

patrimoniale per le concessioni in essere esentati dal D.L. 41/2021e s.m.i. in € 

5.272,73. 

 

2) Di dare atto che detto minor canone è compensato dai ristori in entrata assegnati al 

Comune di Sozzago ed accertati al Titolo 2 “Contributi” dell’Entrata del Bilancio 

2021-2023 esercizio 2021. 

 

3) Di provvedere alla pubblicazione dell’allegato al presente atto in forma sintetica. 

 

      Il Responsabile del Servizio 

  F.to (Fontana dr. Paolo) 

 
  



Allegato alla determinazione n.192 del 24.12.2021 

 

 

Elenco contribuenti Importo teorico canone 

 

Art.40 comma 6 

 

Contribuente n.1 euro 2.687,95 

 

Contribuente n.2 euro 2.262,08 

 

Contribuente n.3 euro 284,70 

 

Art.40 

 

Contribuente n.4 euro 38,00 

 

 


